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IL 24 MEMORIA DEL GENOCIDIO DEL POPOLO ARMENO 
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Il genocidio del popolo armeno si consumò implacabile, i pochi sopravvissuti si dispersero in 
varie parti del mondo e 1'Armenia venne ridotta dal punto di vista geografico ad una piccola 
nazione, inglobata successivamente nell'Unione Sovietica. Tutti i luoghi cari alla coscienza 
collettiva armena furono invece assorbiti dal nascente stato turco tra il silenzio impassibile di 
gran parte dell' opinione pubblica internazionale e il popolo armeno fu ridotto a poco più di 
una piccola comparsa sulla scena mondiale. 
Il genocidio perpetrato dai Giovani Turchi fece scuola, narrano i biografi di Hitler che 
pianificando lo sterminio degli ebrei egli si sia lasciato scappare una frase illuminante: "Del 
genocidio degli Armeni, chi ne parla più ormai!". Non erano passati neanche vent'anni e già si 
programmava un altro sterminio: l'Olocausto del popolo ebraico. Fare memoria oggi di quei 
tragici avvenimenti, come coraggiosamente ha fatto Papa Francesco, a fronte di una Turchia 
che tenta con ogni mezzo di presentarsi come laica e tollerante al fine di avvalorare il suo 
ingresso in Europa, dev'essere un imperativo morale per tutte quelle coscienze libere che non 
vogliono accettare passivamente l'acquiescente oblio dei potenti, ma credono possibile la 
costruzione di una nuova Europa a condizione che i drammi del passato non siano dimenticati 
e i morti innocenti siano un monito illuminante per le nuove generazioni. 

Mario Bandera (Maggio 2015) 
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